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1. PROFILO DELL’ ISTITUTO

L’Is�tuto Tecnico Tecnologico Statale “A. VOLTA” è composto da due sedi: Tivoli e Guidonia. La sede di Tivoli

(sede centrale) è ubicata in Via di S. Agnese n.46, in una zona decentrata del Comune di Tivoli, non

adeguatamente servita dai mezzi pubblici.

La sede di Tivoli è frequentata da 409 alunni, che sono per oltre il 70% pendolari e questo comporta una

difficile interazione tra territorio e scuola.

La relazione tra scuola e territorio consiste in visite guidate, ricerche tecnico scien�fiche, rappor� con l'ASL

RM-5, nella partecipazione degli alunni ai campiona� spor�vi del territorio e in proge� patrocina� dalla

Regione Lazio, dalla Ci�à Metropolitana e dai comuni limitrofi.

La scuola è cer�ficata ISO 9001, una cer�ficazione riconosciuta dalla Comunità Europea che garan�sce

standard di qualità nella proge�azione, nel controllo e nella valutazione del processo forma�vo.

Il contesto socio-economico è medio basso nella sede centrale di Tivoli e medio nella sede distaccata di

Guidonia. La percentuale di alunni di provenienza non italiana è ampia (maggiore del 10%) anche se ormai

al 75% sono immigra� di seconda o terza generazione. Il livello di scolarizzazione è medio e le competenze

linguis�che degli alunni in entrata al primo anno sono limitate.

Il contesto socio-economico in cui la scuola opera, la valle dell’Aniene, è eterogeneo. Le a�vità prevalen�

interessano i se�ori terziario ed autonomo. Dal punto di vista culturale, va rilevato che il territorio vanta

un’alta percentuale di scolarizzazione, all’interno della quale prevalgono indirizzi di �po tecnico-scien�fico.

I corsi specialis�ci presen� nella sede di Tivoli dell’Is�tuto sono i seguen�:

● Corso di Ele�ronica ed Ele�rotecnica - Ar�colazione Ele�rotecnica

● Corso di Informa�ca e Telecomunicazioni - Ar�colazione Informa�ca

● Corso di Meccatronica ed Energia - Ar�colazione Meccatronica
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La scuola è dotata di:

● Laboratori specifici dei singoli indirizzi

● Aula Mul�disciplinare

● Aula per la realtà virtuale

● Laboratorio linguis�co informa�zzato

● Aula magna u�lizzabile per proiezioni di film e documentari

● Palestra e campe�o da calcio

● Spazi verdi

● Parcheggio
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2. PROFILO DELL’INDIRIZZO

L'indirizzo Ele�ronica ed Ele�rotecnica ha lo scopo generale di preparare lo studente nel campo della

proge�azione, costruzione e collaudo di impian� ele�rici ed ele�ronici e di sistemi di automazione,

partendo dalla conoscenza dei rela�vi materiali e tecnologie.

L'ar�colazione Ele�rotecnica in par�colare, approfondisce, gli aspe� rela�vi alla proge�azione,

realizzazione e ges�one di impian� ele�rici civili e industriali nel rispe�o delle Norma�ve vigen� de�ate dal

Comitato Ele�rotecnico Italiano ( CEI ).

Lo studente sarà in grado inoltre di analizzare e collaudare circui� ele�ronici, u�lizzare strumen� di misura

(mul�metro, oscilloscopio, ecc.), programmare sistemi di automazione (PLC, microcontrollori), intervenire

nella manutenzione di sistemi ele�rici ed ele�ronici.

Nel corso del triennio sono sta� a�va� proge� pomeridiani, a� a consolidare le competenze specifiche

della materia, ai quali  hanno partecipato alcuni alunni o  l’intera classe.

2.1. FINALITA’

I percorsi di studio presen� in questo Is�tuto sono finalizza� al conseguimento di un diploma che consente:

2.1.0. l'accesso a tu�e le facoltà universitarie;

2.1.1. l'iscrizione all'albo professionale rela�vo all'indirizzo frequentato;

2.1.2. l'inserimento nel mondo del lavoro;

2.1.3. la frequenza ai corsi post-diploma;

2.1.4. la partecipazione a concorsi nazionali ed internazionali.

6



DOCUMENTO FINALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5B

2.2. Quadro orario di indirizzo

Si riporta il Piano di Studio per l’indirizzo “Ele�rotecnica-Ele�ronica” ar�colazione Ele�rotecnica (Triennio).

Tra parentesi sono riportate le ore di laboratorio.

Ore se�manali per anno di corso

Discipline del piano di studio 3° anno 4° anno 5° anno

Lingua e Le�eratura Italiana 4 4 4

Religione o A�vità Alterna�va 1 1 1

Storia 2 2 2

Lingua Inglese 3 3 3

Matema�ca 3 3 3

Complemen� di matema�ca 1 1 -

Scienze Motorie 2 2 2

Ele�rotecnica - Ele�ronica 7 (3) 6 (3) 6 (4)

Tecnologia e proge�azione di sistemi ele�rici ed ele�ronici

(TPSEE)

5(3) 5 (3) 6(4)

Sistemi automa�ci 4 (2) 5(3) 5(2)
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3. La Classe

3.1. Con�nuità dida�ca del Consiglio di Classe

La classe ha avuto un corso di studi abbastanza regolare e non ci sono state par�colari variazioni nel CdC

nelle discipline dell’area LINGUISTICO – UMANISTICA mentre quelle dell’area TECNICO SCIENTIFICA ci sono

state spesso variazioni.

Docente Disciplina

Con�nuità Dida�ca

3° anno 4° anno 5° anno

CALDARIGI FABIO
ITP - Ele�rotecnica-Ele�ronica

SÌ SÌ SÌ

DE LUCA ROBERTA
Matema�ca

SÌ SÌ SÌ

DE SANTIS ANNAPAOLA
TPSEE

SI SI SÌ

COLOMBO MICHELE
Sistemi automa�ci

NO SI SI

TIRABASSI ALESSIO Italiano / Storia SÌ SÌ SÌ

LEONI CRISTINA STEFANIA
IRC

SÌ SÌ SÌ

LO GIUDICE LUIGIA
Inglese

SÌ SÌ SÌ

PIACENTINI SABRINA
Ele�rotecnica-Ele�ronica

NO SÌ SÌ

DI BENEDETTO IVANO Materia alterna�va NO NO
SÌ

POLCE MARIO
ITP TPSEE +  Sistemi Automa�ci

SI NO SÌ

FRATTINI DOMENICO
Scienze Motorie

SÌ SÌ SÌ
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3.2. Composizione e storia della classe

L’A.S. corrente è iniziato con una classe di 18 alunni, 17 maschi tra i quali 1 proveniente dalla classe quinta

dell’anno scolas�co precedente e 1 femmina, .

Classe A.S. Numero

Alunni
Ri�ra�

Inseri� durante

l'anno o

ripeten�

Promossi Promossi

dopo debito

forma�vo

Respin�

Terza 2023 - 2024 19 1 0 12 4 2

Quarta 2024 - 2025 18 0 0 10 6 2

Quinta 2025 - 2026 18 3 1 - - -

3.3. Elenco degli alunni e del consiglio di classe

1

2

3

4

5

6

7
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8

9

10

11

12

13

14

15

Materia di Insegnamento Docente laboratorio

Lingua e le�eratura italiana /

Storia

Prof.TIRABASSI ALESSIO

Lingua inglese Prof.ssa LO GIUDICE Luigia

Matema�ca Prof.ssa DE LUCA Roberta

Ele�rotecnica ed Ele�ronica Prof.ssa PIACENTINI Sabrina Prof. CALDARIGI Fabio

TPSEE Prof.ssa DE SANTIS Annapaola Prof. POLCE Mario

Sistemi Automa�ci Prof. COLOMBO Michele Prof.POLCE Mario

Scienze Motorie Prof.ssa FRATTINI Domenico

I.R.C. Prof.ssa LEONI Cris�na

Materia Alterna�va Prof. DI BENEDETTO Ivano

Educazione Civica Tu� i docen� del cdc

La Docente Coordinatrice è la Prof. ssa DE SANTIS ANNAPAOLA.
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3.4.Presentazione della classe

Dal punto di vista della socializzazione, gli alunni sono abbastanza uni�. Nel gruppo classe, formato al

primo anno, risultano ben integra� gli alunni che si sono aggiun� nel corso dei cinque anni, mentre ciò non

è riuscito con l'alunno ripetente dell’anno scolas�co 2024/2025. Le inizia�ve scolas�che ed

extrascolas�che sono state accolte in modo posi�vo. Le a�vità extracurriculari hanno so�ra�o alcune ore

alla vita scolas�ca, condizionando, a volte, anche lo svolgimento dei programmi curricolari, ma

considerando che sono state sempre finalizzate alla formazione sociale, civile e professionale dello

studente, hanno sicuramente  favorito un idoneo processo di maturazione.

Dal punto di vista disciplinare, la classe, in generale, ha tenuto un comportamento abbastanza corre�o,

non sempre però si è resa disponibile al dialogo educa�vo, causando a volte contras� con il corpo

docente. Gli alunni risultano scolarizza� sebbene con diversi livelli di partecipazione.

Dal punto di vista dida�co, la classe non ha o�enuto risulta� omogenei in tu�e le discipline anche se la

maggioranza degli alunni ha mostrato impegno ed interessi abbastanza costan�, sviluppando competenze

almeno in linea con gli obie�vi minimi prefissa�. La capacità di applicazione, di rielaborazione, di

esposizione e collegamento tra i contenu� appresi è comunque sufficiente per la maggior parte degli

studen�. Una ristre�a minoranza non ha mai evidenziato un impegno ed una partecipazione adeguate,

nemmeno nell'imminenza delle verifiche. Si vuole comunque segnalare la presenza di alcune ristre�e

eccellenze che si sono sempre impegnate ed hanno mostrato elevato interesse per i contenu� e gli s�moli

dida�ci loro offer�.

Le famiglie sono state costantemente informate sull'andamento dida�co e su quello rela�vo alla

frequenza, a�raverso la bacheca, le email, il RE, ed anche a�raverso conta� telefonici, nonché i colloqui

an�meridiani e pomeridiani. Nella classe sono presen� due alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento

e per ciascuno di loro è stato elaborato dal CdC il rela�vo Piano Dida�co Personalizzato (PDP). Si rimanda

ai singoli PDP per l’indicazione degli strumen� compensa�vi previs� per le prove di valutazione in corso

d’anno, il cui u�lizzo è consen�to anche in sede di Esame (ar�coli 24 e 25 dell’Ordinanza ministeriale n. 67

del 31 marzo 2025).

3.5 CLIL

La classe non ha svolto l’a�vità CLIL.
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3.6. Obie�vi Di Apprendimento

Gli obie�vi generali di apprendimento defini� all’inizio del triennio, tenendo conto della situazione iniziale

della classe e delle finalità della Scuola enunciate nel PTOF, sono sta� rivis� nelle riunioni di inizio anno.

3.6.1. Obie�vi Forma�vi, Cogni�vi e Comportamentali. lo scopo è formare la persona,

insegnare a conoscere, spiegare e risolvere una situazione, con riferimento alle

competenze 8 competenze chiave di ci�adinanza individuate dell'Unione Europea:

«quelle di cui tu� hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali,

l'occupabilità, l'inclusione sociale, uno s�le di vita sostenibile, una vita fru�uosa in società

pacifiche, una ges�one della vita a�enta alla salute e la ci�adinanza a�va. Esse si

sviluppano in una prospe�va di apprendimento permanente, dalla prima infanzia a tu�a

la vita adulta, mediante l'apprendimento formale, non formale e informale in tu� i

contes�, compresi la famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato e altre comunità»

Si è posta par�colare a�enzione alla Competenza imprenditoriale

che  si traduce nella capacità crea�va di chi sa analizzare la realtà e trovare soluzioni per

problemi complessi, u�lizzando l'immaginazione, il pensiero strategico, la riflessione

cri�ca.

Obie�vi forma�vi:

● Sviluppo personale e culturale

● Acquisizione di competenze trasversali (es. pensiero cri�co, autonomia)

● Raggiungimento di una adeguata maturazione sociale ed emo�va

● Capacità di apprendere in modo con�nuo e diversificata

Obie�vi Cogni�vi:

● Acquisizione di informazioni e conce�

● Capacità di comprendere e rielaborare contenu�

● Applicare conoscenze in contes� diversi

● Analizzare, sinte�zzare e valutare i contenu�.
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Obie�vi Comportamentali:

● Rispe�are l’ambiente scolas�co ed il materiale dida�co

● Rispe�are  i  docen� e i compagni di classe

● Consolidare i rappor� di reciproca fiducia, solidarietà e collaborazione

● Consolidare l’abitudine all’ordine, alla precisione, alla puntualità ed al senso di

responsabilità.

3.6.2 Organizzazione delle a�vità rispe�o agli obie�vi fissa�

L’organizzazione delle a�vità si è svolta in impegni ufficiali (Consiglio di Classe, Collegio dei Docen�, riunioni

per materie,ecc.) e mediante colloqui informali tra gli insegnan� della classe.

3.7. Metodi e Strumen� Del Percorso Forma�vo

La seguente tabella riassume i principali strumen� e i metodi ado�a� dai singoli docen� del Consiglio di classe.

Per informazioni più anali�che si rimanda ai Documen� delle singole discipline allega�.

Disciplina Lezione

frontale

Lezione

partecipata

Lavagna

smartboard

Condivisione

Audiovisivi

PC Laboratorio Palestra

Italiano X X X

Storia X X X

Inglese X X X X X

Matema�ca X X X

Ele�rotecnica X X X X X X

14



DOCUMENTO FINALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5B

Ele�ronica

Sistemi

Automa�ci

X X X X X X

TPSEE X X X X X

Scienze

Motorie

X X X

IRC X X X

Materia

alterna�va

X X X X X

3.8. Criteri E Strumen� Di Valutazione

3.8.1  Criteri di valutazione

La valutazione, in o�ca prevalentemente forma�va, ha tenuto conto della con�nuità e dei progressi

nell’apprendimento compiu� nel corso dell’intero anno scolas�co ed è comprensiva di tu� gli elemen� di

giudizio raccol�. Nella valutazione finale per ogni alunno sono sta� presi in esame i seguen� elemen�:

● l’andamento dell’intero anno;

● il livello di partenza e i progressi evidenzia�;

● l’impegno e la costanza nello studio;

● il livello di raggiungimento degli obie�vi trasversali;

● il livello di raggiungimento degli obie�vi specifici;

● i risulta� delle prove e i lavori prodo� in aula ed eventualmente a distanza;

● la ricchezza e la per�nenza degli interven� e delle domande poste dagli studen�;

● l’autonomia e le capacità organizza�ve;

● l’interesse e la partecipazione al dialogo educa�vo in classe e a distanza;

● l’u�lizzo delle opportunità offerte (corsi di consolidamento e approfondimento, incontri e

conferenze).
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3.8.2. Tipologia delle prove

Le prove per la verifica degli apprendimen� u�lizzate nel corso dell’anno sono riassunte nella seguente tabella:
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4. Obie�vi Raggiun� In Termini Di Conoscenze, Competenze E Capacità Nelle Varie Discipline

4.1 Introduzione

Nel corso dell’anno scolas�co, l’a�vità dida�ca è stata orientata non solo all’acquisizione dei contenu�

disciplinari, ma anche allo sviluppo di competenze trasversali, quali la capacità di analisi e sintesi, il pensiero

cri�co, l’autonomia opera�va, l’uso consapevole dei linguaggi specifici e la capacità di collegare saperi

differen�.

4.2 Insegnamento Di Educazione Civica

La disciplina è a cura di tu� i docen� del CdC, così come definito dal Curricolo di Is�tuto di Educazione

Civica.In conformità a quanto introdo�o dalla legge n. 92 del 20/08/2019, secondo quanto riportato nel

curricolo d’is�tuto ed in relazione agli obie�vi prefissa�, per la classe quinta è stato previsto un monte ore

da dedicare a questa disciplina pari a 33 ore complessive, ripar�te nelle seguen� discipline:

17
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4.2.1. Obie�vi

● Sviluppare la conoscenza delle is�tuzioni dell’UE;

● Promuovere la condivisione dei principi di ci�adinanza a�va e digitale, sostenibilità ambientale;

● Promuovere il diri�o alla salute e al benessere della persona;

● Contribuire a formare ci�adini responsabili e a�vi;

● Promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale della

comunità nel rispe�o delle regole dei diri� e dei doveri;

4.2.2. Tema�che affrontate

● Formazione di base in materia di protezione civile.

● Agenda 2030.

● Ci�adinanza digitale.

● Sviluppo ecosostenibile e beni comuni.

● Is�tuzioni Europee e UE (Nascita dell’UE, nascita delle is�tuzioni europee. Valori alla base della

Cos�tuzione europea)

● Educazione alla salute e al benessere.
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Materia Monte ore

Italiano 6

Storia 5

Inglese 4

Matema�ca 2

Ele�rotecnica-Ele�ronica 4

Sistemi Automa�ci 3

TPSEE 4

Scienze Motorie 3

IRC 2
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● Competenze chiave di ci�adinanza a�va.

● I diri� umani

4.2.3. Valutazione

Per la valutazione sono state approntate, a cura dei singoli docen�, delle prove scri�e e/o orali, intermedie

e finali. La votazione finale è data dalla media dei vo� delle singole materie.
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4.3. RELAZIONI DOCENTI

4.3.1. RELAZIONE ITALIANO E STORIA - PROF. TIRABASSI ALESSIO

Introduzione

La classe 5B, a�ualmente composta da 14 alunni ed 1 alunna, ha avuto con�nuità dida�ca, per

l’insegnamento della disciplina LINGUA E LETT. ITALIANA, a par�re dal secondo anno. Fin da subito, la classe

ha mostrato un comportamento rispe�oso ed equilibrato, mantenendo costantemente una condo�a

adeguata nel corso degli anni, salvo episodi sporadici lega� a singoli casi. Non sempre, tu�avia, la

partecipazione generale alle a�vità dida�che è risultata soddisfacente, denotando in alcuni casi scarso

interesse da parte di una componente significa�va del gruppo classe. In par�colare, sempre tenendo conto

delle doverose eccezioni legate ai singoli casi ed a situazioni specifiche, la classe ha mostrato talvolta un

a�eggiamento passivo o poco proposi�vo, sopra�u�o in occasione delle a�vità di diba�to o discussione,

oltre che durante la tra�azione degli argomen� propos�. A seguito di una adeguata e frequente

sollecitazione da parte del docente, però, la classe ha risposto quasi sempre in maniera puntuale,

aumentando partecipazione ed impegno, fino a raggiungere livelli sufficien� e, in alcuni casi,

par�colarmente soddisfacen�. Proprio per questo, nonostante la scarsa a�tudine alla partecipazione a�va

ed alla curiosità, il rendimento della classe è sempre risultato, nel complesso, sufficiente e, per alcuni alunni,

buono o o�mo. Questo perché l’a�enzione durante le lezioni e la disponibilità a fare quanto richiesto dal

docente, comunque, non sono mai venute meno, sebbene l’impegno talvolta non fosse supportato da una

par�colare mo�vazione, che andasse oltre quella legata al voto. Come già segnalato, all’interno della classe

ci sono alcuni alunni par�colarmente brillan� e meritevoli, dis�n�si per autonomia, spirito cri�co e

propensione all’approfondimento, oltre che per un rendimento sempre alto.

Tu� gli alunni dell’a�uale 5B, in ogni caso, hanno mostrato progressi eviden� nel corso degli anni,

sopra�u�o rispe�o alla situazione iniziale. Tali miglioramen� riguardano la comprensione di tes� di varia

natura, l’esposizione orale, la capacità di costruire discorsi ar�cola� e coeren�, il metodo di studio,

l’autonomia e la produzione scri�a, rispe�o alla quale permangono però, in alcuni casi, lacune significa�ve.

Il livello raggiunto da ciascun alunno è stre�amente conseguente all’impegno profuso che - tenendo conto

del potenziale da sempre riconosciuto alla classe e del lavoro svolto negli anni - se fosse stato maggiore,

avrebbe potuto produrre un numero più elevato di “eccellenze”.
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Finalità e obie�vi

Acquisizione della consapevolezza della specificità e della complessità del fenomeno le�erario, come

espressione della civiltà e come forma di conoscenza del reale, anche a�raverso le vie del simbolico e

dell’immaginario. Acquisizione della conoscenza dire�a di tes� rappresenta�vi della le�eratura italiana,

anche in relazione con altre le�erature, sopra�u�o europee. Acquisizione della padronanza del mezzo

linguis�co nella ricezione e nella produzione, orali e scri�e. Acquisizione della consapevolezza dello

spessore storico e culturale della lingua italiana.

Consolidamento/potenziamento della capacità di interazione, della mo�vazione allo studio, della

sistema�cità dell’impegno e della partecipazione, dell’autonomia organizza�va e decisionale per acquisire

una capacità di giudizio solida e indipendente. Miglioramento delle abilità espressive per un uso corre�o

della lingua parlata e scri�a, con scelte lessicali e s�lis�che appropriate.

Consolidamento/potenziamento delle capacità logico riflessive per rielaborare cri�camente i

contenu� e operare gli opportuni collegamen� disciplinari e interdisciplinari.

Consolidamento/potenziamento della capacità di produrre analisi e commento del testo le�erario, di tes�

esposi�vi e argomenta�vi, coerentemente con le �pologie della prima prova scri�a degli Esami di Maturità.

Metodologia e recupero

La metodologia u�lizzata per l’insegnamento della disciplina, oltre che sulla lezione frontale, si è basata su

modalità e approcci finalizza� al coinvolgimento costante degli studen�, con sollecitazioni degli interven� ed

interazioni con�nue, analisi guidata di tes�, discussione colle�va, lavoro a�vo, individuale e di gruppo.

Inoltre, per s�molare curiosità ed interesse da parte degli alunni, si è cercato, per quanto possibile, di

riportare i contenu� tra�a� ad una dimensione a�uale, sollecitando i collegamen� tra le tema�che

affrontate e la propria realtà personale, individuale e colle�va. Si è cercato, infine, di s�molare la capacità

di individuare collegamen� interdisciplinari, in par�colare con la storia. Le a�vità di recupero si sono basate

sulla ripe�zione e l’approfondimento delle a�vità proposte e degli argomen� tra�a�, a�raverso lezioni

ridondan�, analisi guidate, condivisione di materiali, esercitazioni scri�e basate sulla produzione (guidata

dal docente) e successiva correzione degli elabora�.

Strumen�

Per l’insegnamento della disciplina sono sta� u�lizza� i seguen� strumen�:

Libri di testo: CUORI INTELLIGENTI EDIZIONE VERDE AGGIORNATA VOL. 3 +

Ebook – ITALIANO ANTOLOGIE E STORIA LETT., Garzan� scuola, 2018, Giunta C,

ISBN: 9788869645211

Materiale fornito dall’insegnante (dispense, mappe, schemi, ar�coli di giornale)
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Film, documentari, registrazioni audio/video

Libri di narra�va (le�ura integrale di un testo a scelta, tra una serie di �toli propos� dal

docente)

Le�ure dramma�zzate

Suppor� tecnologici e mul�mediali

Esercitazioni online per la preparazione alle prove Invalsi

Esercitazioni su produzione scri�a, a par�re da tracce coeren� con le �pologie della prima

prova degli Esami di Maturità

Verifiche e valutazioni

Per la verifica e la valutazione si è fa�o ricorso a prove stru�urate e/o semistru�urate, analisi testuali e

riproduzione di modelli appresi, composizioni scri�e in formato cartaceo e/o in digitale, diba�� ed

interven�, esposizione orale dei contenu� appresi, produzione di elabora� mul�mediali.

Nella valutazione somma�va si è tenuto conto dei livelli di partenza individuali, dell’impegno e della

partecipazione, dei risulta� degli interven� di recupero, se significa�vi rispe�o ai livelli di partenza, e

dell’effe�vo raggiungimento degli obie�vi previs�.

Introduzione

Per l’insegnamento della STORIA, la 5B ha avuto con�nuità dida�ca a par�re dal secondo anno.

Per quanto riguarda la condo�a, si ribadisce quanto già affermato: la classe ha tenuto, con buona costanza,

un comportamento rispe�oso ed equilibrato. La maggior parte degli alunni ha mostrato, verso la disciplina e

sopra�u�o rispe�o ai grandi temi della storia del Novecento, curiosità ed interesse crescen�, fino a

raggiungere livelli discre�. Non sono mai venute meno l’a�enzione e la disponibilità, da parte del gruppo

classe, a fare quanto richiesto o proposto dal docente. Nel complesso, l’intera classe ha maturato

conoscenze e competenze abbastanza soddisfacen�, ma alcuni studen� si sono dis�n� per un’o�ma

capacità di analisi ed interpretazione di fenomeni complessi, anche rispe�o alla riflessione sul rapporto tra

passato e presente.

Finalità e obie�vi

Acquisizione della capacità di ricostruire la complessità del fa�o storico a�raverso l’individuazione di

rappor� tra par�colare e generale, tra sogge� e contes�. Acquisizione della consapevolezza che le

conoscenze storiche sono elaborate sulla base di fon� di natura diversa. Consolidamento dell’a�tudine a

problema�zzare, a formulare domande, a riferirsi a tempi e spazi diversi.
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Acquisizione della capacità di riconoscere e valutare gli usi sociali e poli�ci della storia e della memoria

colle�va. Acquisizione della consapevolezza che la fiducia di intervento nel presente è connessa alla

capacità di problema�zzare il passato. Saper u�lizzare conce� e termini storici. Saper realizzare opportuni

collegamen� con la storia della le�eratura. Saper riconoscere, nel processo storico, gli elemen�

determinan� per l’evoluzione della scienza e della tecnica. Saper ricostruire e collocare nello spazio e nel

tempo i principali even� che vanno dalla fine dell’Età Moderna a quella Contemporanea. Saper a�ualizzare

il passato e storicizzare il presente.

Metodologia e recupero

La metodologia u�lizzata per l’insegnamento della disciplina, oltre che sulla lezione frontale, si è basata su

modalità e approcci finalizza� al coinvolgimento costante degli studen�, con sollecitazioni degli interven� ed

interazioni con�nue, realizzazione di schemi, analisi e commento di fenomeni o even� complessi,

discussione colle�va, lavoro a�vo, individuale e/o di gruppo.

Inoltre, per s�molare curiosità ed interesse da parte degli alunni, si è cercato di approfondire gli argomen�

tra�a� andando oltre le informazioni presen� sul libro di testo, e di sollecitare i collegamen� tra la Storia e

la realtà contemporanea. Si è cercato, infine, di s�molare la capacità di individuare collegamen�

interdisciplinari, in par�colare con la le�eratura. Le a�vità di recupero si sono basate sulla ripe�zione e

l’approfondimento delle a�vità proposte e degli argomen� tra�a�, a�raverso lezioni ridondan�, analisi

guidate e condivisione di materiali.

Strumen�

Per l’insegnamento della disciplina sono sta� u�lizza� i seguen� strumen�:

Libri di testo: NOI DI IERI, NOI DI DOMANI – VOL. 3 (LDM) – IL NOVECENTO E

L’ETÀ ATTUALE, Zanichelli editore, 2021, Barbero Alessandro, ISBN: 9788808616234

NOI DI IERI, NOI DI DOMANI - IDEE PER IMPARARE 3 - IL NOVECENTO E L&#39;ETÀ

ATTUALE, Zanichelli editore, 2021, Barbero Alessandro, ISBN: 9788808411648

Materiale fornito dall’insegnante (dispense, mappe, schemi, ar�coli di giornale)

Film, documentari, registrazioni audio/video

Suppor� tecnologici e mul�mediali

Carte geo-tema�che e storiche

Verifiche e valutazioni

Per la verifica e la valutazione si è fa�o ricorso a prove stru�urate e/o semistru�urate, esposizione orale dei

contenu� appresi, diba�� ed interven�. Nella valutazione somma�va si è tenuto conto dei livelli di

partenza individuali, dell’impegno e della partecipazione, dei risulta� degli interven� di recupero, se
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significa�vi rispe�o ai livelli di partenza, e dell’effe�vo raggiungimento degli obie�vi previs�.

4.3.2. RELAZIONE INGLESE- PROF.SSA LO GIUDICE LUIGIA

In relazione alla programmazione curricolare, sono sta� consegui�, mediamente a livelli più che sufficien�, i

seguen� obie�vi in termini di Competenze:

U�lizzare la lingua straniera per i principali scopi comunica�vi ed opera�vi.

Saper esporre con terminologia tecnica specifica.

Saper inquadrare i tes� analizza� in un contesto di conoscenze mul�disciplinari.

L’ar�colazione dell’insegnamento di Lingua Inglese in conoscenze ed abilità è riconducibile, in linea

generale, al livello B1-B2 del QCER.

L’apprendimento è avvenuto anche a�raverso l’analisi di documen� audio e video auten�ci. Il primo periodo

di scuola è stato dedicato alla preparazione del test Invalsi, sono sta� forni� agli studen� vari spun� di

listening, reading-comprehension, wri�ng; svariate simulazioni sono state condo�e in classe, ma per

consen�re l'esercizio a casa, la docente ha anche fornito agli studen� i link di simulazione "Towards Invalsi"

della Zanichelli.

Durante il secondo quadrimestre la docente ha avviato le simulazioni di colloquio sugli argomen� svol�.

Sono sta� u�lizza� strumen� di verifica di �po forma�vo e somma�vo per la valutazione.

Verifiche di �po forma�vo:

Ogni modulo o porzione di esso è stato presentato con ampie riflessioni su contenu�, lessico, stru�ure,

codici e contes� comunica�vi, con interven� tempes�vi e corre�ori per le difficoltà incontrate.

Verifiche di �po somma�vo:

Test di �po stru�urato e semi-stru�urato

Verifiche sulla classe virtuale Zanichelli: “Towards Invalsi”.

Simulazione della prova orale con domande-guida in classe e spun� di argomentazione, basa� sul

programma svolto.

Metodologia

Nell'insegnamento della lingua inglese, la docente si è a�vata con a�vità laboratoriali, in vista del

superamento del modello tradizionale di dida�ca frontale, in linea con la norma�va vigente, integrando via

via le competenze trasversali con le competenze disciplinari e di Ci�adinanza e Cos�tuzione.

Inoltre, la valorizzazione di percorsi individualizza�, a�raverso lo svolgimento di approfondimen� personali
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e la maggiore corrispondenza tra lavoro svolto e verifica finale, hanno rappresentato momen� significa�vi

dell'a�vità dida�ca.

Posso, dunque, concludere dicendo che, in questo quinquennio grandi progressi sono sta� fa�

nell'approccio allo studio della lingua straniera, infa�, gran parte degli studen� riesce a sostenere una

conversazione in lingua inglese, u�lizzando un linguaggio specifico.

In generale, quasi tu� riescono a comprendere adeguatamente un documento in lingua inglese e ripetere

in maniera schema�ca e mnemonica, alcuni riescono anche a dare contribu� personali ar�cola�.
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4.3.3.  RELAZIONE MATEMATICA- PROF.SSA DE LUCA ROBERTA

Profilo della classe

In questa classe insegno sin dal primo anno scolas�co e posso dire che gli studen� hanno sempre mostrato rispe�o

nei confron� della docente e il rapporto che si è instaurato nel corso dei cinque anni di studio è stato buono.

La classe, però, ha manifestato nel corso dell’ul�mo anno scolas�co, sopra�u�o durante il secondo quadrimestre,

una generale passività e una scarsa rea�vità agli s�moli dida�ci propos�. Nonostante i tenta�vi di diversificare le

metodologie d’insegnamento, anche semplificando al massimo i conce� teorici generali, privilegiando la risoluzione

di esercizi pra�ci, molto spesso meccanici, i risulta� non sono sta� generalmente soddisfacen�. Un gruppo di

studen� non ha raggiunto un livello di preparazione sufficiente a causa di un impegno domes�co insufficiente e non

costante e una partecipazione passiva alle lezioni.

Il programma di matema�ca ha riguardato tu� i principali nodi della disciplina, alcuni dei quali, però, sono sta�

tra�a� in modo molto semplice a causa delle numerose ore di lezione che, sopra�u�o durante il secondo

quadrimestre, per vari mo�vi, non sono state effe�uate.

Per quanto riguarda ed. civica, è stato tra�ato l’argomento “la probabilità e il gioco d’azzardo” ed è stato fornito

dalla docente rela�vo materiale molto schema�co.

Metodologia:

Le lezioni, anche se di �po frontale, hanno sempre previsto la possibilità di fare interven� che sono sta� numerosi e

puntuali; la parte teorica, rido�a al minimo, è sempre stata corredata da un gran numero di esercizi. Si è dato ampio

spazio a momen� di esercitazione individuali per favorire al massimo il confronto degli allievi con la docente o tra

loro, o comunque il recupero, da parte loro, delle competenze e delle conoscenze mancan�. Gli esercizi assegna�

per casa sono sta� puntualmente corre� e le verifiche scri�e sono state precedute da momen� esercita�vi mira�.

Valutazione:

La valutazione della progressiva acquisizione delle nozioni e degli obie�vi è stata effe�uata sia in i�nere che

mediante verifiche orali e scri�e somma�ve.

La valutazione è stata espressa in modo chiaro. Si è tenuto conto del livello di partenza di ogni singolo alunno, per

valutare al meglio il livello in uscita, tenendo conto dei progressi, dell’impegno mostrato, della partecipazione alle

lezioni e dello studio a casa.
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4.3.4. RELAZIONE ELETTROTECNICA/ELETTRONICA PROF.SSA PIACENTINI SABRINA- PROF. CALDARIGI FABIO

Profilo della classe

La classe 5B, composta ad inizio anno scolas�co da 17 alunni di cui 2 DSA, risulta a�ualmente di 15 alunni, in

quanto due di essi si sono ri�ra� dalle lezioni alla fine del I quadrimestre.

La scrivente ha conosciuto la classe lo scorso a.s. e fin da subito si è evidenziata la difficoltà di interazione con la

maggior parte degli alunni, sia durante le lezioni frontali della materia, sia parlando di argomen� di vario

genere.

Durante il corrente a.s. i rappor� sono migliora�, ma non tu� si sono aper� al dialogo ed all’interazione

scolas�ca.Durante tu�o l’anno scolas�co sono sta� fa� recuperi e con�nui ripassi per cercare di portare gli

allievi tu� sullo stesso livello, ma mol� allievi non sono riusci� a superare appieno le difficoltà ed a colmare le

lacune, il livello della classe non è riuscito ad elevarsi come auspicato e non tu� hanno raggiunto una

preparazione sufficiente.

Alla fine dell’anno scolas�co, dal punto di vista delle conoscenze, la classe è risultata divisa in un piccolissimo

gruppo, più volenteroso, interessato allo studio, partecipe in classe e pronto ad approfondire gli argomen�

presenta� dall’insegnante ed in un secondo gruppo, sicuramente più ampio, con diverse capacità di

apprendimento che si è dimostrato poco interessato in classe e non sempre impegnato nello studio a casa e

perciò non è riuscito appieno ad apprendere gli argomen� tra�a�.

Metodologia:

Gli argomen� sono sta� affronta� con lezioni frontali e con riferimen� ad esempi nei quali si è cercato il

massimo coinvolgimento degli studen� con l’ausilio del libro di testo coadiuvato da materiale vario, di appun�

de�a� in classe. Mol� argomen� sono sta� presenta� alla classe in formato ele�ronico o tramite video e pos�

nella classroom dedicata. L’applicazione delle conoscenze è stata affrontata, se possibile, tramite a�vità di

laboratorio con verifiche pra�che dei conce� acquisi�. Inoltre è stata u�lizzata anche la lavagna digitale per

lezioni intera�ve mul�mediali.

Strumen� di verifica:

prove scri�e, prove pra�che seguite da relazioni , prove orali e test.

Durante ciascuna lezione, si è tentato di sviluppare un dialogo con gli studen� sull'argomento tra�ato, tenendo

conto delle loro poco frequen� osservazioni e nel fra�empo verificando il grado di coinvolgimento e l'efficacia

del tra�amento somministrato.Per la valutazione di fine anno scolas�co, si è tenuto conto del livello di
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partenza di ogni singolo alunno, dell’interesse a�vo dimostrato in classe, della rielaborazione autonoma degli

argomen� e dei risulta� o�enu�.

libro di testo.

Gaetano Conte-Corso di ele�rotecnica ed ele�ronica - Volumi 2 e 3 - Hoepli
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4.3.5. RELAZIONE SISTEMI AUTOMATICI - PROF.COLOMBO MICHELE - PROF. POLCE MARIO

Profilo della classe

La classe 5B non ha avuto con�nuità dida�ca nel triennio per quanto riguarda la disciplina di Sistemi

Automa�ci. La con�nuità è stata garan�ta solamente negli ul�mi due anni, rendendo più difficile

l’apprendimento degli strumen� necessari al raggiungimento di una visione organica e completa della materia.

Dal punto di vista disciplinare, gli studen� si sono quasi sempre comporta� in modo corre�o e rispe�oso, sia

tra di loro sia nei confron� dell’insegnante, instaurando un rapporto posi�vo di reciproca fiducia e rispe�o,

basato su un dialogo educa�vo generalmente costru�vo, seppur talvolta ancora acerbo.

Dal punto di vista dida�co, la disomogeneità negli interessi e nelle mo�vazioni degli alunni non ha sempre

consen�to il pieno raggiungimento degli obie�vi prefissa� né l’u�lizzo con�nua�vo di metodologie dida�che

più efficaci e approfondite.

In par�colare, l’interesse verso la disciplina è diminuito nel momento in cui sono state individuate le materie

ogge�o dell’Esame di Stato, tra le quali Sistemi Automa�ci non risulta presente.

Durante l’anno scolas�co sono sta� effe�ua� con�nui ripassi al fine di consen�re a tu� gli studen� di acquisire

un livello minimo di conoscenze e competenze necessario alla proge�azione dei sistemi di controllo, con

par�colare a�enzione ai controllori PID e ai PLC.

Per il raggiungimento di tali obie�vi ci si è avvalsi dei simulatori Scilab, Xcos e CadeSim; ciò ha permesso anche

agli studen� con significa�ve lacune matema�che di apprendere le principali metodologie per la proge�azione

e il controllo dei sistemi.

Al termine dell’anno scolas�co, dal punto di vista delle conoscenze e delle competenze raggiunte, la classe

risulta suddivisa in due gruppi: un primo gruppo, numericamente limitato ma mo�vato e partecipe, che ha

approfondito gli argomen� conseguendo risulta� o�mi; un secondo gruppo, più ampio e cara�erizzato da

differen� capacità di apprendimento, che ha mostrato un interesse discon�nuo e non sempre è riuscito ad

assimilare pienamente gli argomen� tra�a�.

Metodologia dida�ca

Gli argomen� sono sta� affronta� mediante lezioni frontali e partecipate, con con�nui riferimen� ad esempi

applica�vi, cercando di favorire il massimo coinvolgimento degli studen�.

Sono sta� u�lizza� strumen� informa�ci impiega� anche in ambito universitario e professionale, quali Scilab,

Xcos e CadeSim, a supporto della risoluzione di esercizi e dello sviluppo di proge�.

Gli studen� sono sta� inoltre invita� a realizzare e presentare lavori di gruppo su specifiche tema�che,

condividendoli a�raverso una classroom dedicata.
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L’insegnante si è sempre reso disponibile a fornire spiegazioni, chiarimen� e a�vità di recupero durante tu�o

l’anno scolas�co.

L’applicazione pra�ca delle conoscenze è stata sviluppata, ove possibile, tramite a�vità laboratoriali e verifiche

pra�che dei conce� acquisi�. È stata inoltre u�lizzata la L.I.M. per lezioni intera�ve e mul�mediali.

Strumen� di verifica e criteri di valutazione

Le verifiche sono state effe�uate mediante prove scri�e, prove pra�che, interrogazioni orali, nonché a�raverso

la valutazione di presentazioni e proge� realizza� dagli studen�.

Nella valutazione finale si è tenuto conto del livello di partenza di ciascun alunno, dell’interesse e della

partecipazione dimostra� durante le lezioni, della capacità di rielaborazione autonoma degli argomen� tra�a�

e dei risulta� consegui� nel corso dell’anno scolas�co.

Libro di testo

Paolo Guidi, Sistemi Automa�ci, Zanichelli, voll. 2-3

4.3.6. RELAZIONE TPSEE- PROF.SSA DE SANTIS ANNAPAOLA - PROF. POLCE MARIO

Profilo della classe:

La classe è composta da 14 alunni di cui 2 DSA e 1 alunna. Gli alunni hanno mostrato di essere abbastanza

uni� durante le a�vità scolas�che, un certo numero di alunni si frequenta costantemente anche al di

fuori della scuola. Tu� hanno un a�eggiamento abbastanza rispe�oso tra di loro e nei confron� dei

docen�. Da un punto di vista dida�co la classe è in generale poco partecipa�va e non par�colarmente

interessata agli argomen� propos�. Alcuni studen� devono essere richiama� con�nuamente all’a�enzione,

ciò unito alla loro discon�nuità nello studio a casa li porta ad avere una preparazione molto superficiale. Si

segnalano invece tre eccellenze. In generale le conoscenze e le competenze acquisite di quasi tu�a la classe

risultano adeguate ad affrontare in modo consapevole l’Esame di Maturità.

Metodologia

La metodologia di insegnamento principalmente u�lizzata è stata la lezione partecipa�va cercando,

durante la spiegazione, di stabilire un'interazione con gli studen�, ponendo domande e richiedendo

interven� da parte loro per chiarire e integrare l'argomento proposto. Oltre al libro di testo sono sta�

u�lizza� e condivisi numerosi materiali dida�ci sia per l’approfondimento che per la semplificazione degli
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argomen� tra�a� nel corso dell’anno scolas�co. I materiali sono sta� inseri� nelle apposite cartelle sul sito

Classroom della G-Suite. Gli alunni sono sta� invita� all’uso del manuale, strumento ammesso all’esame di

Stato durante lo svolgimento della seconda prova scri�a. Aver svolto la maggior parte delle lezioni nel

Laboratorio di TPSEE ha permesso alla classe di svolgere le a�vità laboratoriali previste e

contemporaneamente, vista la presenza di un PC per ogni alunno, ad elaborare le relazioni tecniche

nonché a creare delle cartelle sul proprio drive, dove catalogare documen� con gli argomen� tra�a� di

volta in volta. La presenza della LIM in classe inoltre, ha agevolato notevolmente la presentazione dei vari

argomen�  propos�.

Verifica e valutazione

Sono sta� u�lizza� strumen� di verifica di �po forma�vo e somma�vo per la valutazione. Le varie �pologie

sono state somministrate al fine di valutare le conoscenze e ad applicare le stesse nella risoluzione di

problema�che più o meno complesse. La valutazione delle prove scri�e si è basata sulla corre�ezza e

completezza dei contenu� per�nen� alla traccia proposta, sulla conoscenza della terminologia propria

dell'indirizzo, e sulla capacità di rielaborazione personale. Per le prove scri�e e orali la valutazione delle

verifiche è stata effe�uata rispe�ando i criteri fissa� nella griglia di valutazione approvata dal Collegio

Docen� e pubblicata nel PTOF. Per la valutazione finale si è tenuto conto del livello di partenza di ogni

singolo alunno e del livello in uscita, dei progressi, dell’impegno mostrato in classe, della partecipazione alle

lezioni e dello studio a casa.

Libro di Testo

Nuovo Tecnologie e proge�azione di sistemi ele�rici ed ele�ronici

Per l’ar�colazione Ele�rotecnica degli Is�tu� Tecnici se�ore Tecnologico-Volume 3

EDITORE ULRICO HOEPLI MILANO

GAETANO CONTE FABRIZIO CERRI MAURILIO BORTOLUSSI MARIA CONTI
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4.3.7. RELAZIONE SCIENZE MOTORIE- PROF. FRATTINI DOMENICO

La classe ha sviluppato nel suo insieme delle sufficien� capacità di conoscenza della materia e dei suoi

contenu� a�raverso l’apprendimento e l’affinamento delle tecniche di base per quanto riguarda in

par�colare la pallavolo e il basket.

Gli alunni hanno migliorato le capacità fisiologiche generali quali la capacità cardio-respiratoria e vascolare,

la tonificazione muscolare, la mobilità ar�colare generale a�raverso gli esercizi al suolo, l’uso di piccoli

a�rezzi e dell’atle�ca leggera in forma generale.

Si è lavorato anche per una rielaborazione ed uno sviluppo delle capacità personali, della socialità, del

cara�ere e del senso civico, so�olineando principalmente l’importanza dell’autocontrollo, della

responsabilità all’interno del gruppo nel raggiungimento di obie�vi comuni.

Sono state fornite informazioni sul corpo umano ed in par�colare sull’alimentazione, sulla salute, sulla

prevenzione in relazione al Doping ed alle dipendenze.

Nel complesso la classe si è dimostrata mediamente disponibile e mo�vata verso le proposte dida�che, il

lavoro si è svolto in maniera non sempre regolare a causa di varie interruzioni e fes�vità. L’impegno

individuale e l’a�enzione sono sta� facilita� nella maggior parte degli alunni, da un corre�o

comportamento e da un’adeguata e costante applicazione.
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4.3.8. RELAZIONE IRC- PROF.SSA LEONI CRISTINA STEFANIA

La classe si è mantenuta costante nel corso del quinquennio, dimostrando un a�eggiamento posi�vo e

complessivamente partecipe.

Durante le lezioni si è privilegiato un approccio dialogico laboratoriale e coopera�vo, nella tra�azione dei

contenu� si è cercato di sollecitare gli alunni a porre e a porsi  domande e a proporre interpretazioni

plausibili dei temi presi in esame.

In classe sono sta� condo� debate u�li allo sviluppo del pensiero cri�co e delle abilità esposi�ve.

Per la valutazione si è tenuto conto della partecipazione in classe, della capacità di ascolto, delle verifiche

scri�e ed orali, dell'originalità interpreta�va e della capacità di rielaborazione crea�va.

Sono sta� effe�ua� compi� di realtà,   partendo dall'analisi di un caso, di situazioni reali e formulare le

possibili soluzioni.

Il gruppo classe ha reagito posi�vamente a quanto proposto nel corso dell’anno con risulta� soddisfacen�.

Metodologia.

Metodologia indu�vo-dedu�va.

Tipologia

Lezione frontale, mul�mediale, lezione guidata dai docen�, monitoraggio.

Valutazione.

Per la valutazione si è tenuto conto della capacità di ascolto e di a�enzione, nonché della partecipazione

al dialogo educa�vo, delle verifiche scri�e e lavori di gruppo.
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4.3.9. RELAZIONE MATERIA ALTERNATIVA - PROF. DI BENEDETTO IVANO

Il gruppo degli studen� che segue la materia alterna�va si a�esta su livelli più che sufficien�.

In classe sono sta� condo� diba�� su argomen� ineren� l'educazione civica, in collaborazione con la professoressa

di IRC e s�mola� ad applicare il pensiero filosofico in maniera concreta.

Per la valutazione sono state eseguite delle verifiche scri�e e interven� durante le ore di lezione.

Il profi�o nel complesso posi�vo.

Metodologia:

Metodologia indu�vo-dedu�va.

Lezione frontale, mul�mediale (presentazioni audio-visive e film documentario), U�lizzo di mappe conce�uali

Coopera�ve Learning, a�vità laboratoriale in aula con dimostrazione di reper� storici e analisi scien�fica e cri�ca.

Valutazione:

Per la valutazione si è tenuto conto delle verifiche scri�e svolte per l’osservazione in i�nere del processo di

apprendimento e dei colloqui orali individuali, vol� a verificare la capacità di orientarsi all’interno del programma in

merito ai singoli argomen�.
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4.4. Altre A�vità

Nel corso del presente anno scolas�co, gli studen� hanno partecipato, come classe o come singoli, alle

inizia�ve culturali, sociali e spor�ve approvate dal Consiglio di classe di seguito elencate:

● Even� per la sicurezza stradale

● Evento sulle conseguenze  di me�ersi alla guida in stato alterato

● Incontri su tema�che di ci�adinanza e cos�tuzione

4.5.  FSL (Formazione Scuola Lavoro  ex PCTO)

La pandemia purtroppo ha causato un rallentamento delle a�vità di PCTO sopra�u�o di quelle che

richiedevano formazioni in presenza (prevalentemente presso le Aziende) e la situazione ancora non si è

stabilizzata del tu�o; ciò nonostante in modalità online e in presenza sono state condo�e e ul�mate molte

delle a�vità promosse dall'Is�tuto.

La classe, ha comunque partecipato a varie a�vità rela�ve ai percorsi di PCTO riportate in tabella e nello

specifico di ciascuno studente, in allegato.

A tu� gli studen� è stato proposto il corso online di formazione MIUR - INAIL in materia di salute e sicurezza

sul lavoro per un totale di 4 ore.

La documentazione delle a�vità è disponibile agli a� dell’Is�tuto.
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ELENCO ATTIVITÀ di PCTO SVOLTE DURANTE IL TRIENNIO

A.S. 2023/2024

CODEWEEK

Villa Gregoriana

Percorso sulla legalità

Maker Faire

Orto botanico Digitale

EDUCAZIONE DIGITALE (online)

MentorMe

EDUCAZIONE DIGITALE - (online)

Youth Empawered

EDUCAZIONE DIGITALE - (online)

Sportello Energia

EDUCAZIONE DIGITALE - (online)

RFI una rete che fa rete

EDUCAZIONE DIGITALE - (online)

E’ una ques�one di plas�ca

Fiorani Ele�ronica

Corso di Sicurezza INAIL (Online)

Orientamento scolas�co esterno

Orientamento scolas�co interno

AA 2024/2025

Stage linguis�co Londra

De Chirico

Ele�ronica FIORANI

Miglioramento laboratori MISURE ed ELETTROTECNICA

Educazione Digitale
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A.S. 2024/2025

Cementerie Buzzi Unicem

Corso di Fotogrammetria

Orientamento scolas�co esterno

Orientamento scolas�co interno

A.S. 2025/2026

Salone dello studente

Visita alla Centrale Idroele�rica Privata nella località Subiaco

Visita al centro di Formazione di Viterbo di proprietà

e-distribuzione

Visita alla Stazione ele�rica di Borgo Sabo�no di proprietà di

Terna

Stage di Formazione organizzato dall’Università di Torino

A�vità di Orientamento organizzato dall’Università Roma tre:

ingegneria industriale

A�vità di Orientamento organizzato dall’Università Tor

Vergata: ingegneria delle costruzioni

Stage linguis�co presso Londra

Orientamento scolas�co interno

Orientamento scolas�co esterno
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4.6. Criteri Di Valutazione

4.6.1.   Valutazione degli apprendimen�

I criteri di a�ribuzione dei vo� sono indica� nella tabella condivisa dal Collegio dei Docen�.

Voto Giudizio corrispondente

1/3

Possiede conoscenze gravemente lacunose, comme�endo errori gravi nell'esecuzione di compi�

semplici, e nell'applicazione. Non riesce a condurre analisi con corre�ezza e non sa sinte�zzare le

proprie conoscenze, mancando del tu�o d'autonomia. Si esprime con grande difficoltà,

comme�endo errori che oscurano il significato del discorso. Le sue competenze nella disciplina

sono pressoché nulle.

4

Possiede conoscenze frammentarie e molto superficiali, comme�endo spesso errori nella

esecuzione di compi� semplici e nell'applicazione. Ha difficoltà nell'analizzare e nel sinte�zzare le

proprie conoscenze, mancando di autonomia. Si esprime in maniera poco corre�a, rendendo

spesso oscuro il significato del discorso. Le sue competenze nella disciplina sono molto limitate.

5

Possiede conoscenze superficiali e comme�e qualche errore nella comprensione.

Nell'applicazione e nell'analisi comme�e errori non gravi. Non possiede autonomia nella

rielaborazione delle conoscenze, cogliendone solo parzialmente gli aspe� essenziali. Usa un

linguaggio non sempre appropriato. Possiede modeste competenze disciplinari.

6

Pur possedendo conoscenze non molto approfondite, non comme�e errori nell'esecuzione di

compi� semplici. Sa applicare le sue conoscenze ed è in grado di effe�uare analisi parziali con

qualche errore. È impreciso nell'effe�uare sintesi, ma ha qualche spunto di autonomia. Possiede

una terminologia e un'esposizione acce�abili ed una conoscenza sufficiente o più che sufficiente

dei contenu�.

7

Possiede conoscenze che consentono di non comme�ere errori nell'esecuzione di compi�

complessi. Sa effe�uare analisi, anche se con qualche imprecisione, ed è autonomo nella sintesi.

Espone con chiarezza e con terminologia appropriata. Ha discrete competenze della disciplina.

8

Possiede conoscenze abbastanza approfondite e complete. Sa applicare senza errori e

imprecisioni ed effe�ua analisi abbastanza approfondite. Sinte�zza corre�amente ed effe�ua

valutazioni personali ed autonome. Espone in modo autonomo ed appropriato. Ha buone
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competenze della disciplina.

9

Possiede conoscenze ampie, complete ed approfondite. Sa applicare corre�amente le

conoscenze. Effe�ua con disinvoltura analisi e sintesi, senza incontrare difficoltà di fronte ai

problemi complessi. Sa rielaborare le sue conoscenze con numerosi spun� personali ed usa un

linguaggio chiaro, corre�o, autonomo. Ha o�me e generalizzate competenze della disciplina.

10

Possiede conoscenze ampie, complete ed approfondite. Sa applicare corre�amente le

conoscenze. Effe�ua con disinvoltura analisi e sintesi, senza incontrare alcuna difficoltà di fronte

ai problemi complessi. Sa rielaborare le sue conoscenze con numerosi spun� personali ed usa un

linguaggio chiaro, corre�o, autonomo. Ha eccellen� e generalizzate competenze della disciplina.
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4.6.2. Valutazione Del Comportamento

40

Voto
Frequenza e

puntualità
Rispe�o delle regole A�eggiamento A�enzione e partecipazione

10

Frequenza

assidua

puntualità

costante.

Rispe�oso, consapevole

e scrupoloso del

Regolamento d’is�tuto,

non infrange mai il

Regolamento d’is�tuto.

Molto corre�o, rispe�oso

verso tu� e verso le cose,

disponibile, ha un ruolo

proposi�vo e costru�vo

all’interno del gruppo

classe.

Sempre molto a�ento e

partecipazione a�va e contribu�va

alle lezioni, il suo corredo scolas�co è

sempre adeguato, i lavori scolas�ci

sono sempre svol� regolarmente.

9

Frequenza

assidua,

puntualità

costante.

Rispe�oso, consapevole

e scrupoloso del

Regolamento d’Is�tuto,

non infrange mai il

Regolamento d’is�tuto.

Molto corre�o, rispe�oso

verso tu� e verso le cose,

disponibile, ha un ruolo

posi�vo e di collaborazione

nel gruppo classe.

Sempre molto a�ento e partecipe

alle lezioni, il suo corredo scolas�co è

sempre adeguato, i lavori scolas�ci

sono sempre svol� regolarmente.

8

Frequenza

abbastanza

regolare con

ritardi occasionali

e gius�fica�.

Rispe�oso, in generale,

del Regolamento

d’Is�tuto, non infrange

quasi mai il Regolamento

d’Is�tuto.

Corre�o e rispe�oso verso

tu� e verso le cose,

disponibile, ha una

collaborazione concreta alle

a�vità del gruppo classe.

Spesso a�ento e partecipe alle

lezioni, il suo corredo scolas�co è

adeguato, i lavori sono svol�

regolarmente.

7

Frequenza

sufficientemente

regolare ritardi e

assenze saltuarie.

Acce�abile osservanza

delle norme, talvolta

viola il Regolamento

d’Is�tuto.

Abbastanza corre�o,

sufficientemente rispe�oso

verso tu� e verso le cose,

ha una collaborazione

ordinaria alla vita di classe.

Rela�vamente a�ento e partecipe

alle lezioni, il suo corredo scolas�co

non è sempre adeguato, i lavori

scolas�ci sono svol� non sempre

regolarmente, talvolta disturba la

classe.

6
Assenze e ritardi

frequen�

Viola di frequente il

Regolamento d’Is�tuto.

Rela�vamente corre�o e

rispe�oso verso tu� e le

Raramente a�ento e partecipe alle

lezioni, il suo corredo scolas�co solo
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5. PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER L’ESAME DI MATURITA’

Il CdC ha illustrato agli studen� l’organizzazione e le modalità di svolgimento dell’Esame di Maturità per

l’anno scolas�co 2025-2026. L’ Esame di maturità si svolgerà secondo quanto previsto dal decreto legisla�vo

62 del 13 aprile 2017, come novellato dal decreto-legge 127 del 9 se�embre 2025, conver�to, con

modificazioni, dalla legge 164 del 30 o�obre 2025.

5.1.Ar�colazione dell’esame di stato

L’esame è così ar�colato e scandito:
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Voto
Frequenza e

puntualità
Rispe�o delle regole A�eggiamento A�enzione e partecipazione

gius�ficazioni

mancan�.

cose, ha una collaborazione

marginale alla vita della

classe.

occasionalmente è adeguato, i lavori

scolas�ci raramente sono svol�.

5

Assenze e ritardi

frequen�

gius�ficazioni

mancan�.

Ignora e viola sia il

Regolamento d’Is�tuto

che le norme di civile

convivenza.

Non corre�o e rispe�oso

verso tu� e le cose, ha una

Collaborazione inesistente

alla vita della classe.

Non è a�ento e partecipe alle lezioni,

il suo corredo scolas�co solo

occasionalmente è adeguato, i lavori

scolas�ci raramente sono svol�,

disturba la classe.

< 5
Frequenza

episodica.

Ignora e viola sia il

Regolamento d’Is�tuto

che le norme di civile

convivenza.

Non è corre�o né rispe�oso

verso tu� e verso le cose,

mostra un evidente

disinteresse per le a�vità

scolas�che, mostrando una

collaborazione inesistente

all’interno del gruppo

classe.

Non è mai a�ento e partecipe alle

lezioni, il suo corredo scolas�co è

totalmente inadeguato, non svolge i

lavori scolas�ci, disturba e impedisce

il regolare svolgimento delle lezioni.



DOCUMENTO FINALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5B

5.1.1. Prima prova scri�a nazionale di lingua italiana

Mercoledì 18 giugno 2026 alle ore 8:30, durata della prova: sei ore. Le tracce sono comuni a tu� gli indirizzi

di studio e sono in tu�o se�e, divise in tre �pologie diverse: due analisi del testo (uno poe�co e l'altro in

prosa), tre tracce di testo argomenta�vo e due temi di a�ualità. La prima prova scri�a accerta la

padronanza della lingua italiana, nonché le capacità espressive, logico-linguis�che e cri�che del candidato.

Essa consiste nella redazione di un elaborato con differen� �pologie testuali in ambito ar�s�co, le�erario,

filosofico, scien�fico, storico, sociale, economico e tecnologico.

5.1.2. Seconda prova scri�a nazionale di TPSEE

Giovedì 19 giugno 2026 dalle ore 8:30; durata della prova: sei ore. la prova scri�a di Tecnologie e

Proge�azione di Sistemi Ele�rici ed Ele�ronici (TPSEE) per l'ar�colazione Ele�rotecnica verte su

argomen� cara�erizzan� gli impian� ele�rici. La prova mira a verificare le competenze di

proge�azione, dimensionamento e verifica di sistemi ele�rici complessi. La prova è stru�urata in

due par�:

● Prima Parte: Risoluzione di un problema tecnico (es. dimensionamento di un impianto industriale)

● Seconda Parte: Risposta a quesi� tecnici (2 su 4 propos�), che approfondiscono aspe� teorici, norma�vi

(norme CEI) o proge�uali.

5.1.3. Colloquio

Il colloquio si svolge sulle qua�ro discipline individuate dal decreto n. 13 del 29 gennaio 2026: Italiano,

TPSEE, Ele�rotecnica/Ele�ronica, Inglese. Esso deve verificare l’acquisizione dei contenu� e dei metodi

propri di ciascuna disciplina, la capacità di collegare le conoscenze e di argomentare in modo cri�co e

personale, nonché il grado di responsabilità e maturità raggiunto.

Per accertare il conseguimento del profilo educa�vo, culturale e professionale della studentessa o dello
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studente (PECUP), la commissione d’esame �ene conto anche delle informazioni contenute nel Curriculum

della studentessa e dello studente e dell’impegno dimostrato nell’ambito scolas�co e in altre a�vità

coeren� con il percorso di studio, nonché del grado di responsabilità o dell’impegno evidenzia� in azioni

par�colarmente meritevoli documentate nel Curriculum in una prospe�va di sviluppo integrale della

persona.

La commissione d’esame �ene, altresì, conto delle competenze maturate nell’insegnamento trasversale

dell’educazione civica, come definite nel curricolo d’is�tuto e documentate dalle a�vità indicate nel

documento del consiglio di classe.

Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolas�co e personale,

anche alla luce di quanto contenuto nel Curriculum. Prosegue con domande e approfondimen� sulle qua�ro

discipline in modo da evidenziare il grado di responsabilità e maturità raggiunto dal candidato e la capacità

di collegare le conoscenze per argomentare in maniera cri�ca e personale.

Durante il colloquio il candidato espone, con una breve relazione e/o un lavoro mul�mediale, l’esperienza di

formazione scuola-lavoro svolta nel percorso di studi.

Infine, viene effe�uata la discussione degli elabora� rela�vi alle prove scri�e.

Nel caso in cui il candidato abbia riportato nello scru�nio finale un voto di comportamento pari a sei decimi,

il colloquio prevede anche la tra�azione di un elaborato cri�co in materia di ci�adinanza a�va e solidale,

assegnato dal consiglio di classe.

La commissione cura l’ar�colazione e la durata del colloquio e il coinvolgimento delle diverse discipline,

valorizzando sopra�u�o i nuclei tema�ci fondamentali e la dimensione pluridisciplinare e interdisciplinare.

Tiene conto, inoltre, del percorso dida�co effe�vamente svolto, in coerenza con il documento del consiglio

di classe (metodologie ado�ate, proge� ed esperienze realizza�, inizia�ve di personalizzazione intraprese).

L’esame di maturità è validamente sostenuto se il candidato svolge regolarmente tu�e le prove d’esame,

compreso il colloquio.

.

5.2. Simulazioni delle prove d’esame

Il dipar�mento di materie le�erarie ha somministrato una stessa prova simulata di italiano, comune a tu�e

le classi e in uno stesso giorno. La simulazione della prima prova scri�a è stata somministrata in data 28

Aprile 2026.
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